
Aspettando il Natale 



Decori, rituali, tradizioni, identità 



 … il dono da portare a casa: un libro 
per narrare … di noi, della nostra scuola  



e non solo … 
il messaggio racchiuso nel libro è quanto noi a scuola e la famiglia  a 

casa quotidianamente facciamo per ogni singolo bambino … 

… un bambino per poter imparare a camminare deve 
cadere,  per  … 

  
per concludere dicendo 

 
… l’indipendenza del bambino deve passare attraverso 
la libertà di poter fare da solo, senza mai essere 
lasciato solo. 



E poi il nostro racconto di Natale in scena: “Nessuno escluso” 

La festa di Natale  a scuola è molto amata dai bambini ed è altrettanto 
sentita a livello locale. Ogni anno cerchiamo di trovare modalità e 
contenuti adeguati per coinvolgere tutti, compresi coloro che non 
aderiscono all’IRC. Avendo fatto con “Ciuffetto” esperienze legate al 
mare, il racconto che abbiamo pensato per questo Natale ci è sembrato 
rispondesse bene a queste esigenze e al tempo stesso anche al tema che 
connota quest’anno tutto l’Istituto: Nessuno escluso.  

Avendo tanti piccoli che potrebbero trovarsi a disagio davanti ad una platea 
di numerosi genitori e non solo, abbiamo pensato di far vivere il 
momento della festa iniziandolo con un rituale conosciuto ai bambini “la 
conversazione in cerchio”. Così pur essendo arrivati tutti i genitori, 
iniziamo la storia con la scena chiusa facendo credere ai bambini che 
manchi ancora qualcuno e che c’è il tempo di fare il gioco  del “mi ricordo 
…” i bambini guidati raccontano al microfono quanto vissuto dai primi 
giorni di settembre ad oggi … la narrazione ricordiamo è il nostro filo 
conduttore, poi ognuno pronunciando il proprio nome dice anche il ruolo 
che avrà nella storia di Natale … e così senza che se ne rendano conto, 
tutti sono in posizione, la porta si apre e la rappresentazione ha inizio 
alla presenza di una platea fatta di genitori, ma anche di tanti 
rappresentanti della comunità, nonché della scuola come il nostro 
dirigente. 



… 
 

I primi ad entrare in scena sono gli “Orsetti e Pesciolini” che 
agitano un telo azzurro 

 I capi onda e le onde del mare si muovono dolcemente sulle nota 
di musiche onomatopeiche che richiamano i suoni del mare 

A seguire entrano in scena le “Orsette e le Pescioline” 

 la musica si fa più allegra arrivano le stelline ed iniziano a 
nuotare … ma mentre le stelle nuotano sopraggiunge Mamma Luna 
che le sgrida “Voi non siete le stelline del mare, siete le stelle 
del cielo, suvvia tornate a rischiarare il cielo della notte”, mentre 
mamma Luna le sistema ad una ad una sullo sfondo del cielo dando 
loro dei fili dorati che vanno a creare la capanna, una stella non si 
muove … “Dai vieni” le dice mamma Luna, ma lei risponde ”Non 
posso, non sono bella come loro, mi manca una punta” “Non 
preoccuparti, ti darò un fascio della mia luce. Tu sarai una stella 
speciale, illuminerai il cammino di Maria e Giuseppe verso la 
capanna” le risponde Mamma Luna …  

 



Infine 

 

Entrano in scena anche i “Cavalli” 

 la musica si fa ancora più dolce entrano in scena Maria e 
Giuseppe e la Stella Speciale, la Stella Cometa li guida sino alla 
capanna … tutti i bambini cantano “Stella Cometa” e nel mentre 
una voce narra che il momento tanto atteso che ricorda a tutti 
che non siamo soli è arrivato … nasce Gesù … la musica cambia 
ancora e arrivano i re magi, una voce narra che questi re giunsero 
da molto lontano e una volta arrivati si inchinarono davanti al 
bambino e i pastori annunciarono a tutti la lieta novella, si 
conclude così con il canto “Tanti auguri a voi” la nostra Storia di 
Natale che ha visto partecipi tutti i bambini. 

La festa continua con il Babbo, i doni, il rinfresco, gli auguri, i saluti.  

Un bel pomeriggio dove la partecipazione di tutti, bambini ed adulti 
insieme ha dato maggior valore a questo momento.   

 



Alcuni momenti della nostra Festa 

 

 

 


